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1 U’ ritrovara uma Tavola di Bronzo, qua-
le, e ftata lorigine, che S. AR ha._
ordinato nell’ Anno 3760, di rivedere
le ftorie de’ Libri , che trattano di
quefta vafta Cita , al
avea quefta una Bocea d
cofteggiavano fotro le Mura le
Mare dove venivane le Mercanzie d ogni parte del M
do; al fine I Anno 3463, fit foggiogata dal Mare ’fi d'una
grande fcoffa di Terremoto , che gid del tutto fu pros
fondata. '

Ha ordinato I' Anne 1760, S. A. R. _gl._l 1
Sig. Cavaliere Ambrogio Mareelli di Placepz A
portachi alla fuddetea Citd , ¢ comandare con ordi
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Ji‘a® quei fudditi - de Villaggi. circonvicini s di andate 3
lavorare nel ‘dewo’. Luogo pee: Cavar. Terra, ¢ che ‘pagaf.
fe alli- Lavoratori f{oldi qQuaranta cadauno per ogai gior-
no, tutti li giorni £rd' Uomini, e Donne vi fono 500,

ed alle volie Goo. travagliatori. Si ¢ dato principioa’
quefta cava, ¢ primicramente hanne ritrovato murj s ed
avendo rotti li fuddetti ritrovarono in una Camera due
Incudini di Ferro} che fono Pefi 36, lir, 6, riteee rugini,
pali di Ferro, ¢ Martelli, quefta vico confiderata una
Cafa di un Marefcalco. Si fono portati  col lavoto in
avanti , ed” hanno ritrovato due funefte Camere grandi
intreciate di Marmo fino d’Egitto con due Tefte di Bronzo,
delle quali ficora non haapo -potuto  ritrovarne ik nome.,

Gli laterpreti, che gid 14 flanno fi fono  pottati avanti,

ed banno ritrovato una fanefte Solara grande, che fin

ora non gli hanmo potuto dar fiae , e voglione che fia

una Piazza folata di Marmi prezioli d"ineltimabil valo.

te. D’un akra parte dove lavorano fra il mezzo giorno
hanno 'ritrovare un Corfo di valte Camere ‘con Colonne
di Marmo: fioo, un Scalone Reale a pit bella wveduta- di

Scalini - wentiquatero 5 hanno falita la Scala, ed haono
tittovato in una Sala fei Figure di Marmi cosi finiy e di
faura in(piegabile alla Geneile, vi & una di quefte Statue

veltita all’ Eroica con Spada , e Capelli in forma di Pe-
fucca, e pizzi nella Camifcia, il tutto di Marmo , che
¢ ftaca ftimara dagl Antiquarj { che ha fatto venire S. A,
R. da Roma, e di Francia ) il valore di mezzo Milione,

¢ le aleee cinque ua “valore 5 che aon fi pud efprimere,
o-



{i fono: porcati avanti col” lavofo , ed hanno ricrovata

Secte Figure -di - Alcbaftro quali- fono’ d"infigae: valore ; ¢

div grande meraviglia l'aleezza di 'quefte fono Brazzs 6, |
(.i-.[_';.-fpadgr. poi=delle Monete {atebbe un tedio grande.a |
dinotarlé’) contiauando il ‘lavoro  hanno ritrovato. una
Figura-di Metallo: raefcolaca quafi -mezzo Orory che dis
el dagli Antiquarj poffi elfere laMadre di Nerone:Im-
pcr'at'orc--,"ﬁe profiegue «il. travaglio ;' ed il giorno  primo
Settembre S, A R. con tutra la fua Corte {i-trafpoitorono |
da ~Parmia calla detta walta Citta di ViHea-=_-pe1"f;vcd§_tb ;
quette grandi ritrovate Antichita y e cola. per effere fig
Monti'; e fenza Cale; fece alleltire Baracché. di-frafche
magauifiche ‘ed ivi~ fer ne Retterorallegramente .con ! fa

billate: quelli: Montanari- con Inftrumenti  di -Montdgnay
ef..:g_li;}-fcce'-d-ar\_ da. mangiare; ¢ bere d’indi: gli fece un |
tegallo, e poi lidifle lavorate, e che vadi pure in-avani
il lavoro; e raccomandoal Cavaliere M artelli di accrelcere |
Giornalieri almeno’ a 1500, tutti li-giorni frd Uominiy |
& Dontie; ed ogni-moneta , che ritrovano gli: fanno. un |
regallo-di due Paoli. Diftante poi: un miglia. -circa dal
Traviglio, ciot verfo il mezzo della Cietd la- Terra fi-é
apértaiiin due parti, e continuamente -tramandano: fuoco,
Quefta Cind 5 come: da Libri delle - Iftorie ha cinque
miglia i circuito 5 quello che affaipreme a’S. :AJR. |
«®di. poter ‘artivare al Tempio s chelabitava, un , Figlie |
& un Imperatore Romano, y Taeh swsoif ey
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